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Deliberazione del Consiglio Comunale n. 53 del 29/07/2020

OGGETTO: ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI PER L'ESERCIZIO 2020 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 
8 E 193, D.LGS. N. 267/2000. PROVVEDIMENTI DI RIEQUILIBRIO..

L’anno duemilaventi questo giorno di mercoledì ventinove  del mese di Luglio alle ore 18:00  

in Zola Predosa, presso la residenza comunale e nell’apposita sala delle adunanze.

In seguito ad avvisi scritti, notificati a ciascun Consigliere nelle forme prescritte, si è oggi 

adunato il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria, seduta Pubblica per adunanza in Prima 

convocazione.

Fatto l’appello risultano all’inizio della seduta:

 
Presente Assente Presente Assente

1 DALL'OMO DAVIDE X  10 ZANETTI TIZIANO X  
2 PISCHEDDA LIDIA ROSA X  11 CARDO SERGIO X  
3 FILIPPELLI MATTEO X  12 VANELLI MARIO X  
4 TORCHI PATRIZIA X  13 BONORA GIORGIA X  
5 LAZZARI ROBERTO  X 14 RISI MARISA X  
6 BEGHELLI ILARIA  X 15 NUCARA FRANCESCO X  
7 LORENZINI LUCA X  16 NICOTRI LUCA X  
8 BIGNAMI GLORIA X  17 DE LUCIA CAROLINA X  
9 MONTESANO MARIA  X

Assume la presidenza Lidia Rosa Pischedda, quale Presidente del Consiglio Comunale.

Sono nominati scrutatori i Consiglieri: TORCHI PATRIZIA, BONORA GIORGIA, DE LUCIA 

CAROLINA.

Partecipa in funzione di Segretario Generale Paolo Dallolio, il quale provvede alla redazione 

del presente verbale.

Rispetto all’appello iniziale è entrata la Consigliera Beghelli.

Durante la trattazione del presente punto risultano presenti n. 15    componenti.

La Presidente dà atto della sussistenza del numero legale.

Assessori presenti: BAI NORMA, OCCHIALI DANIELA, BADIALI MATTEO, DEGLI ESPOSTI GIULIA, 

RUSSO ERNESTO.

Rientra l’Assessore Bai.



OGGETTO: ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI PER L'ESERCIZIO 2020 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 
8 E 193, D.LGS. N. 267/2000. PROVVEDIMENTI DI RIEQUILIBRIO.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Sentita la relazione del Sindaco, illustrativa della seguente proposta di delibera:

<<Richiamati:
- l’art. 4 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a norma del quale gli organi di governo
esercitano  le  funzioni  di  indirizzo  politico  –  amministrativo,  definendo  gli  obiettivi  ed  i
programmi da attuare ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni;
-  l'art.  42  del  Decreto  Legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  “Testo  Unico  delle  leggi
sull'ordinamento  degli  Enti  Locali”,  che  prevede  le  competenze  del  Consiglio  Comunale
limitandole ad alcuni atti fondamentali;
- la Deliberazione del Consiglio comunale n. 21 del 15.04.2020: “Approvazione della Nota di
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) Periodo 2020/2022 (Art. 170, c.1,
D.Lgs. n.267/2000)”;
- la Deliberazione del Consiglio comunale n. 22 del 15.04.2020: “Approvazione del Bilancio di
previsione  finanziario  2020/2022  (Art.  151  del  D.Lgs.  n.  267/2000  e  art.  10  D.Lgs.  n.
118/2011)”;
-  la  Deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  36  del  22.04.2020:  “Approvazione  del  Piano
Esecutivo di Gestione (PEG) 2020/2022 (Art. 69 del D.Lgs. 267/2000). Parte finanziaria”;
-  la  Deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  42  del  29.04.2020:  “PEG  2020.  Piano  della
Performance triennio 2020-2022. Esame e approvazione”;

Premesso che  con  le  seguenti  deliberazioni  sono  state  apportate  variazioni  al  bilancio  di
previsione:
- Deliberazione n° 23 del 15/04/2020 – in riferimento all’ordinanza capo protezione civile 658
del 29/03/2020 per misure urgenti di solidarietà alimentare;
-  Deliberazione n° 30 del  27/05/2020 –  ratifica  della  delibera  di  variazione adottata dalla
Giunta  n.  37  del  22/04/2020  adottata  in  via  d’urgenza  ai  sensi  dell’art.  175,  c.4,  D,Lgs.
267/00;

Dato atto, inoltre, che dopo l’approvazione del bilancio di previsione 2020 sono stati adottati i
seguenti atti deliberativi della Giunta comunale, ai sensi dell’art. 176 TUEL e del punto 8.12)
del principio contabile applicato n. 4.2 al D.Lgs. 118/2011, comportanti prelievi dal Fondo di
Riserva per spese inerenti l’emergenza sanitaria:

- Deliberazione n° 43 del 06/05/2020;
- Deliberazione n° 66 del 01/07/2020;

Premesso che con deliberazione di Consiglio comunale n. 43 del 24/06/2020, esecutiva ai sensi
di legge, è stato approvato il rendiconto di gestione 2019, secondo lo schema di cui al D.Lgs. n.
118/2011;

Richiamato l’art.  175,  comma  8,  del  D.Lgs.  n.  167/2000,  come  modificato  dal  D.Lgs.  n.
126/2014, il quale prevede che “Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata
dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale
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di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva cassa,
al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”;

Richiamato altresì l’art. 193, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal D.Lgs. n.
126/2014, il quale testualmente prevede che:
2.  Con  periodicità  stabilita  dal  regolamento  di  contabilità  dell'ente  locale,  e  comunque
almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a
dare  atto  del  permanere  degli  equilibri  generali  di  bilancio  o,  in  caso  di  accertamento
negativo, ad adottare, contestualmente:
a)  le  misure necessarie  a ripristinare il  pareggio qualora  i  dati  della  gestione finanziaria
facciano  prevedere  un  disavanzo,  di  gestione  o  di  amministrazione,  per  squilibrio  della
gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel
risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.

Rilevato che, a causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19, l’art. 107, c. 2, D.L. n. 18/2020,
convertito in Legge n. 27/2020, aveva disposto il differimento al 31 luglio 2020 del termine per
l’approvazione  del  bilancio  di  previsione  finanziario  2020-2022,  anche  ai  fini  della
deliberazione di controllo a salvaguardia degli equilibri di bilancio e che l’art. 106, comma 3-
bis, del decreto-legge 34/2020 (cosiddetto Decreto Rilancio), approvato dalla Camera lo scorso
9 luglio  2020 ha ulteriormente differito  al  30  settembre il  termine per l’approvazione  del
bilancio di previsione 2020-2022 (e con esso  tutti i termini per l’approvazione delle aliquote e
tariffe dei tributi locali e relativi regolamenti) e che lo slittamento dei termini ha trascinato
con sé anche quello per deliberare il controllo a salvaguardia degli equilibri di bilancio;

Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al D.Lgs.
n.  118/2011,  il  quale  individua  tra  gli  atti  di  programmazione  “lo  schema  di  delibera  di
assestamento  del  bilancio,  il  controllo  della  salvaguardia  degli  equilibri  di  bilancio,  da
presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza della
salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento generale di bilancio;

Rilevato, inoltre,  che  Arconet  (Faq  n.  41/2020)  ha  precisato  a  proposito  che:  “Di  norma
l’assestamento  di  bilancio,  contestuale  alla  verifica  degli  equilibri,  svolge  la  funzione  di
consentire la variazione generale del bilancio al fine di garantire gli equilibri. A seguito del
rinvio al 30 settembre 2020 delle verifiche sugli equilibri, la funzione dell’assestamento del
bilancio di previsione può essere limitata all’adeguamento del bilancio alle risultanze del
rendiconto approvato entro il 30 giugno 2020, quali l’utilizzo dell’avanzo o l’applicazione del
disavanzo  di  amministrazione.  In  ogni  caso,  l’adempimento  dell’assestamento  di  bilancio
ovviamente non riguarda gli enti che non hanno ancora approvato il bilancio di previsione. A
seguito della  verifica degli  equilibri,  gli  enti  dovranno apportare al bilancio di previsione
2020-2022 tutte le variazioni necessarie per consolidare gli equilibri di bilancio 2020-2022.”

Ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale di
bilancio per l'esercizio in corso;

Richiamata la nota prot. n. 11050 del 29/04/2020 con la quale il Responsabile finanziario ha
chiesto di:
- segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto
riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui;
- segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i
provvedimenti  necessari  all’eventuale  riconoscimento  di  legittimità  ed  alla  copertura  delle
relative spese;



- verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed
evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni;
-  verificare l’andamento dei lavori  pubblici  finanziati  ai  fini  dell’adozione  delle  necessarie
variazioni;

Tenuto conto che con note protocollate i vari Responsabili di Servizio hanno riscontrato, per
quanto di rispettiva competenza:
- la presenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio;
- l’assenza di debiti fuori bilancio;
- la necessita di adeguare le previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione e
all’andamento dei lavori pubblici, pur confermando i crono programmi in essere;

Rilevato che la salvaguardia degli equilibri di bilancio 2020 presenta caratteristiche del tutto
diverse da quelle passate, per l’impatto sulle entrate locali della crisi economica indotta dalla
diffusione del contagio, che ha condotto ad una situazione di squilibrio, non dovuto a scelte
autonome dell’ente, bensì derivanti dal contesto esterno socio-economico e sanitario e dalla
necessità di far fronte a maggiori spese per la sanificazione degli ambienti, per l’acquisto di
dispositivi di protezione individuale, per sussidi ed aiuti alle famiglie in difficoltà e contributi
ed agevolazioni alle imprese ed attività economiche;

Considerato che tale verifica degli equilibri della gestione di competenza ha comportato una
disamina di tutte le voci di entrata e di spesa, nonché una ricognizione dei nuovi fabbisogni di
spesa  emersi  successivamente  all’approvazione  del  bilancio,  manifestatisi  a  seguito
dell’emergenza epidemiologica che non si è limitata solo all’esercizio in corso, ma anche agli
esercizi successivi;

Rilevato che a fronte delle minori entrate e delle maggiori spese, sono state individuate altre
risorse, quali, per la parte entrata, contributi specifici riconosciuti dallo Stato ed il fondo per
le funzioni fondamentali, mentre per la parte spesa, si sono contabilizzate economie derivanti
dal blocco di attività nel periodo emergenziale e dalla possibilità concessa dal D.L. 18/20 (Cura
Italia) di sospensione per il 2020 del pagamento della quota capitale dei mutui contratti con
istituti di credito privati che hanno aderito all’accordo ABI-ANCI-UPI del 6 aprile 2020;

Considerato che dall’analisi tra entrate e spese della gestione di competenza è emersa una
situazione  di  squilibrio  economico-finanziario  della  parte  corrente  di  euro  180.877,07
sinteticamente riassunta nel seguente prospetto:

DESCRIZIONE +/- Previsioni iniziali Previsioni definitive

FPV di entrata per spese correnti + €                      0,00 €                 161.314,39

Entrate correnti (Tit. I, II, III) + €     16.423.613,72 €           16.181.955,83

Entrate  Tit.4.02.06   Contributi  agli  investimenti

direttamente  destinati  al  rimborso  dei  prestiti  da

amministrazioni pubbliche

+ €                     0,00 €                           0,00

Spese correnti (Tit. I) - €      16.602.207,72 €           16.978.834,61



Quota capitale amm.to mutui - €           421.406,00 €               145.312,68

Differenza - €             600.000,00 €                780.877,07

Quota oneri di urbanizzazione (50%) + €              600.000,00 €                 600.000,00

Risultato di squilibrio +/- €                         0,00 - €              180.877,07

Rilevato che, per quanto riguarda la gestione dei residui, invece, si evidenzia un generale
equilibrio desumibile dai seguenti prospetti:

SITUAZIONE RESIDUI ATTIVI

TITOLI Previsioni iniziali Accertamenti Riscossioni Da riscuotere

Titolo I € 3.593.923,05 € 3.593.923,05 € 767.012,58 € 2.826.910,47

Titolo II        €    436.338,09 € 436.338,09 € 356.171,38 € 80.166,71

Titolo III € 2.100.821,67 € 2.100.841,17 € 355.502,69 € 1.745.338,48

Titolo IV € 486.594,62 € 486.594,62 € 129.177,53 €  357.417,09

Titolo V € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Titolo VI € 235.681,68 € 235.681,68  € 0,00 € 235.681,68

Titolo VII € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Titolo VIII € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Titolo IX € 77.188,73 € 77.188,73 € 65.266,66 € 11.922,07

TOTALE € 6.930.547,84 € 6.930.567,34 € 1.673.130,84 € 5.257.436,50

SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI

TITOLI Previsioni iniziali Impegni Pagamenti Da pagare

Titolo I € 2.432.422,29 € 2.432.422,29 € 1.778.032,05 € 654.390,24



Titolo II € 771.236,83 € 771.236,83 € 627.377,38 € 143.859,45

Titolo III € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Titolo IV € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Titolo V € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Titolo VI € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Titolo VII €168.902,52 € 168.902,52 € 9.312,63 € 159.589,89

TOTALE € 3.372.561,64 € 3.372.561,64 € 2.414.722,06 € 957.839,58

Tenuto conto infine che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto:
- il fondo cassa alla data del 30/06/2020 ammonta a € 10.252.827,72;
- l’Ente non ha ad oggi fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria;
- gli incassi attualmente previsti entro la fine dell’esercizio, consentono, indicativamente, di
far fronte ai pagamenti delle obbligazioni contratte nei termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002,
garantendo  altresì  un  fondo  cassa  finale  positivo,  anche  se  la  gestione  della  liquidità,
richiederà un'oculatezza ancora maggiore visto il particolare momento di crisi economica che
stiamo attraversando causa pandemia;
- risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa con una previsione definitiva di €.
2.727.079,33;

Considerato inoltre  che,  da  una  verifica  effettuata,  ad  oggi non  emergono  squilibri
economico-finanziari nella gestione delle società-aziende partecipate che possano produrre
effetti negativi e inattesi sul bilancio 2020 dell’Amministrazione Comunale;

Preso  atto che  il rendiconto  dell’esercizio  2019  approvato  con  deliberazione  di  Consiglio
comunale n. 43 del 24/06/2020, esecutiva ai sensi di legge, si è chiuso con un risultato di
amministrazione positivo di €. 7.971.491,24 così composto:

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2019 (h):  7.971.491,24

   

Parte accantonata (3)   

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2019 (4)  3.269.938,33 

Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni) (5)   

Fondo anticipazioni liquidità     



Fondo perdite società partecipate  

 

  

Fondo contenzioso  1.177.015,52

Altri accantonamenti  301.533,25

Totale parte accantonata (i)    4.748.487,10

Parte vincolata   

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  89.375,90

Vincoli derivanti da trasferimenti  25.820,29

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  61.313,80

Altri vincoli  0,00

Totale parte vincolata (l)    176.509,99

Totale parte destinata agli investimenti (m)  748.059,35

Totale parte disponibile (n) =(h)-(i)- (l)-(m)   2.298.434,80

  

Richiamata la  relazione  tecnica  predisposta  dal  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  ad
interim che si allega alla presente sotto la lettera A) quale parte integrante e sostanziale, in
cui si evidenzia la necessità di adottare misure idonee a ripristinare l’equilibrio di bilancio di
parte corrente;

Constatata inoltre  l’impossibilità  di  raggiungere  il  pareggio  di  bilancio  con  mezzi  ordinari
mediante semplice riequilibrio delle voci di entrata e delle voci di spesa;

Considerato che il ripristino dell’equilibrio di bilancio, sulla base di quanto disposto dall’art.
187, c. 2, lett. b) e dell’art. 193, commi 2 e 3 del D.Lgs. n. 267/2000, può avvenire mediante:

a)  utilizzo  per  l’anno  in  corso  e  per  i  due  anni  successivi,  di  tutte  le  entrate  e  le
disponibilità, a eccezione di quelle provenienti dall’assunzione di prestiti e di quelle
aventi specifica destinazione per legge;

b) proventi derivanti dall’alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in
conto capitale relativamente agli squilibri di parte capitale;

c) utilizzo dell’avanzo di amministrazione accertato sulla base del rendiconto dell’ultimo
esercizio, ove non possa provvedersi con mezzi ordinari;

d) modifica tariffe e aliquote relative ai tributi di propria competenza;



Richiamato l’art.  109,  D.L.  17  marzo  2020,  n.  18  convertito  in  Legge  n.  27/2020  che  in
relazione agli effetti del periodo emergenziale derivante dall’epidemia di Covid-19:
- attribuisce agli enti locali, per il solo 2020, la facoltà di utilizzare la quota libera di avanzo di
amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse alla suddetta emergenza, in
deroga alle disposizioni vigenti;
- consente l'utilizzo dei proventi dei titoli abilitativi edilizi e della quasi totalità delle sanzioni
previste dal Testo unico in materia edilizia;

Ricordato che, a mente di quanto previsto dall’art. 187, c. 3-bis, D.Lgs. n. 267/2000, l’utilizzo
dell’avanzo  di  amministrazione  per  i  provvedimenti  di  riequilibrio  è  sempre  ammesso,  a
prescindere dal ricorso all’anticipazione di tesoreria ovvero all’impiego in termini di cassa di
fondi aventi destinazione vincolata;

Ritenuto di  adottare, ai  sensi  dell’art.  193,  c.  2,  D.Lgs.  n.  267/2000,  le  misure idonee  a
ripristinare  l’equilibrio  di  bilancio,  attraverso  l’applicazione  dell’avanzo  libero  di
amministrazione accertato con il rendiconto dell’esercizio precedente, ai sensi dell’art. 187,
comma 2, del Tuel per €. 180.877,07;

Considerato inoltre  che  l’Amministrazione  intende  utilizzare  un’ulteriore  quota  di  avanzo
libero per finanziare interventi di spesa corrente anti-COVID-19, ai sensi dell’ art. 109, comma
2, del citato D.L. 18/2020, convertito in Legge n. 27/2020, varando una importante manovra a
sostegno di famiglie, cittadini e imprese colpiti duramente dall’emergenza sanitaria, attraverso
contributi economici e sgravi tariffari e fiscali per altri €. 710.400,00;

Dato atto che detta manovra è stata illustrata nel dettaglio alla Commissione Consigliare Affari
generali,  istituzionali  e  finanziari  in  varie  sedute,  da  ultimo  in  quella  congiunta  del
22/07/2020;

Rilevato che  per  la  gestione  in  conto  capitale  occorre  procedere  ad  una  modifica  degli
stanziamenti di bilancio, a seguito di nuove esigenze emerse, per le quali il Comune interviene
con  una  quota  di avanzo destinata  ad  investimenti per  finanziare  arredi  ed  importanti
progetti per complessivi euro 544.000,00;

Preso atto, inoltre, che l’art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n. 145 precisa quanto segue:
“821. Gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di
competenza  dell'esercizio  non  negativo.  L'informazione  di  cui  al  periodo  precedente  è
desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto
della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.”;

Rilevato che, Arconet ha chiarito che: “(…) il risultato di competenza (w1) e l’equilibrio di
bilancio  (w2)  sono  stati  individuati  per  rappresentare  gli  equilibri  che  dipendono  dalla
gestione del bilancio, mentre l’equilibrio complessivo (w3) svolge la funzione di rappresentare
gli  effetti  della  gestione  complessiva  dell’esercizio  e  la  relazione  con  il  risultato  di
amministrazione. Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un risultato di competenza
(w1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto dell’equilibrio di bilancio (w2), che
rappresenta  l’effettiva  capacità  dell’ente  di  garantire,  anche  a  consuntivo,  la  copertura
integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e
agli accantonamenti di bilancio”;

Considerato che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali
da rendere necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione;

Tenuto  conto altresì  che  è  stata  segnalata  la  necessità  di  apportare  le  variazioni  di
assestamento  generale  al  bilancio  di  previsione  al  fine  di  adeguare  gli  stanziamenti



all’andamento della gestione, come specificato nei distinti prospetti allegati sotto le lettere
B1), B2), B3), dei quali si riportano le complessive risultanze finali:

ANNUALITA’ 2020

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento

CO € 3.588.475,20                         € 0,00

CA € 2.153.198,13                        €  0,00

Variazioni in diminuzione

CO              €               0,00  € 1.441.279,00

CA              €               0,00 € 1.441.279,00

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento

CO          €     0,00   €     2.529.582,72

CA          €     0,00       €     2.529.582,72

Variazioni in diminuzione

CO     €    382.404,52            €    0,00

CA        €    382.404,52            €    0,00

TOTALE A PAREGGIO CO € 3.970.879,72    € 3.970.879,72

CA € 2.535.602,65   € 3.970.879,72

ANNUALITA’ 2021

RIEPILOGO

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento             € 0,00  € 0,00

Variazioni in diminuzione € 0,00     € 7.700,00

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento  € 0,00     € 0,00



Variazioni in diminuzione €.7.700,00 € 0,00

TOTALE A PAREGGIO €.7.700,00 €.7.700,00

ANNUALITA’ 2022

RIEPILOGO

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento €. 0,00 €. 0,00

Variazioni in diminuzione €. 0,00 €. 0,00

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento  €. 0,00 €. 0,00

Variazioni in diminuzione €. 0,00  €. 0,00

TOTALE A PAREGGIO €. 0,00 €. 0,00

Ritenuto, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione
dei residui e della gestione di cassa sopra effettuata, nonché della variazione di assestamento
generale di bilancio, che permanga, mediante l’applicazione di avanzo libero alla gestione di
competenza, una situazione di equilibrio ed il pareggio economico-finanziario dell’esercizio in
corso;

Acquisito il  parere favorevole dell’Organo di  Revisione economico finanziaria, reso in data
20.07.2020 con verbale n. 14, rilasciato ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b), n. 2),
del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n 267, che si allega alla presente sotto la lettera C)
quale parte integrante e sostanziale;

Dato atto che il presente provvedimento è stato presentato e discusso nella seduta congiunta
delle  Commissioni Affari  istituzionali  e  Finanziari,  Servizi  alla  Persona  e  alle  Imprese  e
Pianificazione, gestione e controllo del territorio del 22/07/2020;

Preso atto dei pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile del Servizio
Finanziario ad interim competente per materia ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. di seguito riportati;

Richiamati:
- il D.Lgs. n. 267/2000
- il D.Lgs. n. 118/2011;
- lo Statuto comunale;
- il vigente Regolamento di contabilità;

DELIBERA



 Per quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato:

1) Di  prendere  atto della  Relazione  tecnica  predisposta  dal  Responsabile  del  Servizio
Finanziario ad interim che si allega alla presente sotto la lettera A) quale parte integrante e
sostanziale, in cui si evidenzia la necessità di adottare misure idonee a ripristinare l’equilibrio
di bilancio;

2) Di accertare che, sulla base delle valutazioni e delle analisi evidenziate, la situazione di
bilancio presenta uno squilibrio nella gestione di competenza non risolvibile con mezzi ordinari,
ma attraverso l’applicazione di una quota libera del risultato di amministrazione 2019 ai sensi
dell’art. 187, comma 2, del Tuel, pari ad €. 180.877,07 come si evince dall’allegato B1) quale
parte integrante e sostanziale;

3) Di accertare che a fronte della possibilità concessa dall’art. 109 comma 2 del D.L. 18/2020,
convertito in Legge 27/2020, che consente di utilizzare per il solo anno 2020 avanzo libero per
finanziare  interventi  di  spesa  corrente per  far  fronte  ad  esigenze  emerse  causa Covid-19,
l’Amministrazione  Comunale  ha  definito  una  importante  manovra  a  sostegno  di  famiglie,
cittadini  e  imprese  colpiti  duramente  dall’emergenza  epidemiologica,  attraverso  contributi
economici e sgravi tariffari e fiscali applicando al bilancio, un ulteriore quota di avanzo libero
per €. 710.400,00, come si evince dall’allegato B2) quale parte integrante e sostanziale;

4) Di  applicare una  quota  di  avanzo  destinata  ad  investimenti  per  finanziare  arredi  ed
importanti progetti per complessivi €. 544.000,00, come si evince dall’allegato B3) quale parte
integrante e sostanziale;

5) Di dare atto che il risultato di amministrazione accertato con il  rendiconto dell’esercizio
2019 pari a €. 7.971.491,24 è stato applicato al bilancio di previsione con questa variazione di
salvaguardia di equilibri ed assestamento per €. 1.435.277,07 di cui:

Fondi Importo iniziale Importo applicato Importo disponibile

Accantonati €.4.748.487,10         €.    0,00 €. 4.748.487,10

Vincolati €.176.509,99        €.     0,00 €.176.509,99

Destinati investimenti €.748.059,35   €.544.000,00 €.204.059,35

Liberi €.2.298.434,80 €.891.277,07 €.1.407.157,73

TOTALE €.7.971.491,24 €1.435.277,07 €.6.536.214,17

6) Di apportare, per quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato,
al Bilancio di previsione 2020/2022 approvato secondo lo schema di cui al D.Lgs. n. 118/2011 le
variazioni di competenza e di cassa di assestamento generale di bilancio, ai sensi dell’art. 175,
comma 8, del Tuel, di cui si riportano le seguenti risultanze finali:

ANNUALITA’ 2020

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento CO € 3.588.475,20                         € 0,00



CA € 2.153.198,13                        €  0,00

Variazioni in diminuzione

CO              €               0,00  € 1.441.279,00

CA              €               0,00 € 1.441.279,00

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento

CO          €     0,00   €     2.529.582,72

CA          €     0,00       €     2.529.582,72

Variazioni in diminuzione

CO     €    382.404,52            €    0,00

CA        €    382.404,52            €    0,00

TOTALE A PAREGGIO CO € 3.970.879,72    € 3.970.879,72

CA € 2.535.602,65   € 3.970.879,72

ANNUALITA’ 2021

RIEPILOGO

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento             € 0,00  € 0,00

Variazioni in diminuzione € 0,00     € 7.700,00

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento  € 0,00     € 0,00

Variazioni in diminuzione €.7.700,00 € 0,00

TOTALE A PAREGGIO €.7.700,00 €.7.700,00



ANNUALITA’ 2022

RIEPILOGO

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento €. 0,00  

Variazioni in diminuzione  €. 0,00

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento  €. 0,00

Variazioni in diminuzione €. 0,00  

TOTALE A PAREGGIO €. 0,00 €. 0,00

7) Di  accertare,  ai  sensi  dell’art.  193  del  D.Lgs.  n.  267/2000,  sulla  base  dell’istruttoria
effettuata dal Responsabile finanziario ad interim di concerto con i Responsabili di Servizio in
premessa  richiamata  ed  alla  luce  della  variazione  di  assestamento  generale  di  bilancio  e
dell’applicazione  di  avanzo  libero  alla  gestione  corrente,  il  permanere  degli  equilibri  di
bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza che per quanto riguarda la gestione
dei residui e di cassa, tali da assicurare il pareggio economico-finanziario per la copertura delle
spese correnti e per il finanziamento degli investimenti e l’adeguatezza dell’accantonamento
al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione;

8) Di dare atto che:
·  non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000;
·  il  Fondo crediti  di  dubbia  esigibilità  stanziato  nel  bilancio  di  previsione risulta  adeguato
all’andamento  della  gestione,  come  previsto  dal  principio  contabile  all.  4/2  al  D.Lgs.  n.
118/2011;
-  con  verbale  n.  14  del  20.07.2020  è  stato  acquisito  il  parere  favorevole  dell’Organo  di
revisione economico finanziaria, che si allega al presente atto sotto la lettera C) quale parte
integrante e sostanziale;

9) Di dare atto che il DUP è coerentemente modificato e rileva anche l’impatto delle variazioni
sugli equilibri;

10) Di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2020, ai
sensi dell’art. 193, comma 2, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 267/2000.

11) Di trasmettere la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216 del
D.Lgs. n. 267/2000;

12) Di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in Amministrazione
trasparente;

13) Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4,
del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.,  al fine di  permettere l'immediata



operatività  delle  variazioni  previste  a  tutto  vantaggio  e  senza  indugio  delle  attività  in
programma.>>

La Presidente propone al Consiglio comunale di trattare insieme i successivi due punti iscritti
all’odg di Consiglio, aventi ad oggetto “Assestamento generale di Bilancio e salvaguardia degli
equilibri per l’esercizio 2020 ai sensi degli artt. 175, comma 8 e 193, D.LGS. N. 267/2000.
Provvedimenti di riequilibrio” e “Tassai rifiuti (TARI). Approvazione tariffe anno 2020.”  e di
votarli separatamente;  il Consiglio acconsente

La  Presidente pertanto  dà la parola ai Consiglieri per il dibattito  i cui punti salienti sono
riportati nell’allegato D) al presente atto che ne costituisce parte integrante e sostanziale

- Successivamente la Presidente, assistita dagli scrutatori, mette ai voti per alzata di mano
la  proposta  di  deliberazione  avente  ad  oggetto “Assestamento  generale  di  Bilancio  e
salvaguardia degli equilibri  per l’esercizio 2020 ai sensi degli artt. 175, comma 8 e 193,
D.LGS. N. 267/2000. Provvedimenti  di riequilibrio” innanzi riportata.

L’esito della votazione è il seguente:
Presenti n. 15 consiglieri;
n. 11 voti favorevoli
n.  4 astenuti (Vanelli, Bonora, Risi e Nucara)

LA PROPOSTA E’ APPROVATA

Di seguito la Presidente mette ai voti per alzata di mano la proposta di immediata eseguibilità.

L’esito della votazione è il seguente:
Presenti n. 15 consiglieri;
n. 11 voti favorevoli
n.  4 astenuti (Vanelli, Bonora, Risi e Nucara)

LA PROPOSTA E’ APPROVATA

Indi, si dichiara il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4 comma, 
del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.



Il Responsabile Ragioneria

Ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica.

ZOLA PREDOSA, 23/07/2020   Il Responsabile

F.to VOLTA MANUELA / INFOCERT SPA

(sottoscrizione digitale)

Il Responsabile del Servizio Finanziario

Ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità contabile.

ZOLA PREDOSA, 23/07/2020   Il Responsabile

F.to VOLTA MANUELA / INFOCERT SPA

(sottoscrizione digitale)



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 53 del 29/07/2020
Dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4°, Dlgs. 267/2000  

Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto

La Presidente del Consiglio Comunale Il Segretario Generale

 Lidia Rosa Pischedda  Paolo Dallolio

(Documento sottoscritto digitalmente) (Documento sottoscritto digitalmente)
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